
 

 

 
 

 

 

 

COMUNICATO STAMPA 

 
Ciclo di incontri Rileggendo “Le mie letture” di Luigi Giussani  

 

T. S. Eliot al di là della “La terra desolata” 
 

martedì 17 febbraio 2015, ore 21 

Foyer Teatro Sociale di Como 

interviene 

Francesco Valenti 
rettore del Collegio Guastalla di Monza 

 

 

INGRESSO LIBERO  

È possibile prenotarsi inviando mail a segreteria@ccpaolosesto.it 
 

per informazioni: segreteria@ccpaolosesto.it – tel. 3318573594 

 

 
Secondo incontro organizzato dal Centro culturale Paolo VI di Como, in collaborazione con il 

Teatro Sociale di Como e l’associazione “La Compagnia dell’ardimento”, per riscoprire alcuni geni 

della letteratura mondiale: dopo Leopardi è la volta di Thomas Stearns Eliot. 

Uno dei più grandi, se non il più grande, poeta del Novecento, premio Nobel per la letteratura nel 

1948, Eliot fu anche uno dei pensatori che con maggior acutezza descrisse il travaglio dell’epoca 

moderna.  

Nato negli Stati Uniti, trascorse gran parte della sua vita a Londra, dove morì cinquant’anni fa, il 4 

gennaio 1965. È autore di quello che è considerato il poema “simbolo” di un’intera epoca La terra 

desolata, che già nel titolo manifesta il dramma di un secolo di crisi, “l’età del nulla”. 

Ma Eliot fu solo questo? Al di là del disastro dell’umano, lo scrittore inglese fece intravedere la 

possibilità di ricominciare, la possibilità di andare, come ricorda il titolo dell’incontro, Al di là 

della “La terra desolata”. 

 

Il terzo e ultimo incontro sarà dedicato a Il Pascoli dei “Primi poemetti” con Edoardo Barbieri, 

docente dell’Università Cattolica di Brescia, martedì 14 aprile 2015, alle ore 21, presso la Sala 

Canonica del Teatro Sociale di Como. 

 

Si potranno fare offerte per i progetti della Custodia di Terra Santa. 

 
 

 

 

Centro culturale Paolo VI 
V.le C. Battisti, 8 – 22100 Como     3318573594     segreteria@ccpaolosesto.it 
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